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mod. PA5      Al Responsabile di Settore 

Governo del Territorio – Attività Economiche 

        21053 - CASTELLANZA 

 

OGGETTO: RICHIESTA RILASCIO LICENZA DI PUBBLICA SICUREZZA PER 

L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PROVVISORIA (LUMINARIE) 

 
 

Il/la sottoscritto/a ……………………...……………………………………………………………………… 

nato/a a ……………………………………………………..……………… il……………………………….,  

residente a ………………………………………………………………………………………….………….  

in via………………..……………………………………………………………………………... n……..…… 

telef. …………………………... a nome proprio/in qualità di ……………………………..……………….. 

della società ………………………………………………………………………..………………………….. 

con sede a ………………………………………………… in via ……………….…………..………………… 

N.…….…., C.F./P.I. ………..……………………… 

 

 

valendosi delle disposizioni di cui al D. Lgs. 28.12.2000, n. 445 e consapevole delle pene stabilite per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni degli artt. 483, 495 e 496 del c.p. 

 

Visto l’art. 57 del T.U.L.P.S. nr. 773/31 e l’art. 110 del Regolamento per l’esecuzione del TULPS, n. 635/40; 

 

CHIEDE 

 

Il rilascio della licenza di Pubblica Sicurezza per: 

 
eseguire un impianto di illuminazione elettrica straordinaria in occasione delle festività natalizie (luminarie), per il 

periodo compreso tra il giorno …………….. e il giorno …………………………………………………………… 

L’impianto verrà posizionato nelle seguenti vie e piazze 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………….. 

DICHIARA 

di possedere adeguata capacità tecnica per la realizzazione dell’intervento, in quanto: 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

(indicare estremi iscrizione all’Albo degli installatori di cui alla Legge 46/90 e/o simili) 
 

che l’attività verrà esercitata nel rispetto della normativa in vigore, compresa quella urbanistica, igienico-sanitaria, di 

sicurezza e prevenzione incendi 

DICHIARA INOLTRE: 

 (requisiti morali stabiliti dagli artt. 11 e 12 del TULPS e dalla legislazione “antimafia”) 

 

di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11, 12 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 

18.06.1931, N. 773 e negli artt. 1 e 3 della L. 27.12.1956, N. 1423   e cioè: 

 

- di non aver riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore ai tre anni per delitto non colposo; 

Marca da 

bollo 

da € 16,00 
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- di non essere sottoposto alla diffida o a misura di sicurezza personale e di non essere stato dichiarato delinquente abituale, 

professionale o per tendenza; 

- di non aver riportato condanne per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico; ovvero per delitti contro le 

persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione, o per violenza o 

resistenza  all’autorità e di godere di buona condotta; 

- - di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o gioco d’azzardo. 

O per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, o per infrazioni alla 

legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti; 

- di aver adempiuto all’istruzione elementare dei propri figli: 

ovvero: 

- di non avere figli; 

- di avere figli che, per la loro età, non sono tenuti ancora a frequentare la scuola.  

ai sensi della lettera C) dell’art. 1/1° comma della legge 17.01.1994, n. 47 ed ai sensi delle norme attuative di cui all’art. 3 del 

Decreto Legislativo  08.08.1994, n. 490: 

 di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza dell’esistenza  a proprio carico e dei 

propri conviventi, di seguito nominativamente indicati, di procedimenti in corso per l’applicazione delle misure di 

prevenzione ex art. 10/2° comma della legge n. 575/65; 

 di non essere stato condannato con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in appello, per uno dei delitti 

di cui all’art. 51/3° comma bis del Codice di Procedura Penale (art. 10/5° comma ter della legge n. 575/65), nonché di non 

essere a conoscenza che siffatte sentenze di condanna siano state erogate ai propri conviventi, di seguito nominativamente 

indicati: 

 …………………………………………………………………………………………………………………………..… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………….… 

 di non essere a conoscenza che nei confronti della società denominata: 

……………………………………………………………………………………………………………………………..…... 

con sede in …………………………………………………………………………………………………………………….. 

 indirizzo ………………………………………………………………………………………………………………………. 

di cui il sottoscritto è ………………………………………………………………………………………………………….. 

sussista alcun provvedimento del Tribunale che disponga, o che abbia disposto nell’ultimo quinquennio, in via provvisoria, 

i divieti nel corso del procedimento di prevenzione ex art. 10/ comma 3° e 5° bis, della legge n. 575/65. 

 

 

SI ALLEGA 

 

Copia fotostatica di un documento d’identità quando la sottoscrizione non è apposta in presenza del dipendente 

comunale incaricato al ricevimento dell’istanza. 

 Copia permesso di soggiorno (per gli stranieri) 

 

  eventuale copia della determinazione di patrocinio e/o contributo da parte di un Ente Pubblico o indicazione degli 

estremi di detto provvedimento. 

 

 Altro da allegare (specificare) …………….…………………………….…………………………………………. 

…………………………………………….………………………………………………………………………... 

 

Recapito telefonico ………………………………… 
 
 

DICHIARA 

 

 

di essere informato che il responsabile del procedimento di cui alla presente domanda è l’Istr. Dir.vo Carlo 

Benedusi, appartenente al Settore Governo del Territorio - Servizio Attività Economiche/SUAP e che gli atti 

relativi possono essere consultati, nelle forme di legge e di regolamento vigenti, presso l’Ufficio stesso, i cui 

orari di apertura al pubblico sono i seguenti: 

 

lunedì, martedì,giovedì e venerdì: dalle ore 11.00 alle ore 12.30,  

mercoledì: dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
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LUOGO E DATA      IL/LA DICHIARANTE 

________________________    _________________________ 

 

 

1° caso (presentazione diretta) 2° caso (invio per posta o per via telematica) 

Firma apposta in presenza del dipendente addetto. 

Modalità di identificazione:_________________ 

_______________________________________ 

 

Data ______________ 

 

  ___________________________ 

  IL DIPENDENTE ADDETTO 

Documento d’identità prodotto in copia fotostatica. 

Tipo ________________ n. ________________ 

Rilasciato da ____________________________ 

in data _________________________________ 

che viene inserito nel fascicolo. 

Data ____________________ 

  __________________________ 

  IL DIPENDENTE ADDETTO 

 

 

MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: la domanda deve essere presentata 

almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’intervento in duplice copia all’Ufficio Protocollo del Comune. Tale 

ufficio tratterrà l’originale in bollo, rilasciando all’interessato la copia per ricevuta con il timbro di ricevimento. 

In alternativa potrà essere spedita, tramite servizio postale a mezzo Raccomandata R.R. 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N. 196/03: i dati personali acquisiti saranno utilizzati 

unicamente per le finalità connesse all’espletamento del presente procedimento. 


